















ABBOCIAZIONI : 


In Udine 4 domaloliio, nella {_ 
Provincia e nel Regno, pol 
Boi con diritto ad inger- 
zioni, no anno .. L. #4 
por gli a ri... . » #8 
somestra, irimostro, mese 
in proporzione, - Por i" E- 
tibaro seglungero îa spesa 

. portali, 


a- I 





Avvertonze ai Soci. 


L'Amministrazione rinnova 
a quanti riovono if Giornale jin 


consuetudine, 


Del parl raccomandasi a quelli cho dalla 
Provincia o fuori, chiedono l'inserzione di ar- 
ticoli comunivati o di avvisi, di unire alla do- 
manda ad al manoscritti L'importo aopross'= 
mativo E così ‘quelli cha chiedenn copie dal 
Giornale, abbiano cura di unire alta richiesta 
l'importo, agginngendovi un centerimo al cinque 
por lo spese postali 0 di spadi» 


di ogai copa 
zione. 


Per la ragolarità del faturi abbonamenti alla 
Patria del Friuli, sl nvverto che non sono 
accettabili so non prineip'ando dal primo giorno, 


o dal giorno quindici d'ogai mese. 





Prima apparizione 


di ADELAIDE RISTORI 
al Testro Sociale di Ud'no 
nel 17 g'ugno 1843. 


. Dal primo voluma della Memorie di 
meczo secolo del pref Camillo Giussani, 
pag. 302, 5307, riportiamo alcuni brani 
in omeggio alla festa che si cel brerà 
oggi a Cividale e a quelle maggiori che 
si faranno a Roma in onore di Adelaide 
Ristori marchesa Cspranica del Grillo: 

L’apparizicne di. Adelaide R stori 
sulla scena del Tealro Sociale fu il più 
grande avvanimentò dell’'è poca ante- 
riore al mille ottocento quarantasei, 

Sino dalla sera del debutto, sabato 17 
giugno. il Pubblico sffliato nei palchi 
ed in Platea si sagtì preso da entusia- 
smo vivissimo, ardente, irresistibile per 
la prima attrice. E:1 era Pubblico scelto, 
attirato dalla fama che avevalà prece- 
duta e dai tanti elogi che di lei si ave- 
vano uditi ripetere sulla fede di auto- 
revoli testimonianze, Ma 1’ impressione 
superò ogni più bella aspettativa, e su- 
bito una corrente di simpatia attrasse 
tutti i cuori verso la giovinetta eroina 
del palcoscenico. 

Diciamo. . i .quari..parchè .il.cuore è 
giudice il più Veridico in cose dell'Arte, 
specie dell’ Arte drammatica che parla 
al sentimento; ma avressimo dovuto 
dire di più, cioè, oltre i cuori, gli oc- 
chi, le labbro, le braccia, perchè ognuno 
beavasi nol leggiadro sembiante di lei, 
ogni signora avrebbe voluto darle ua 
bacio, ed i giovanotti addirittura ab- 
bracciarla per esprimerle Icro ammi- 
razione. 

Adelaide Ristori, in quella sera, mo- 
stravasi nella freschezza sua giovanile. 
Delicati i lineamenti del viso; snella 
la figura; soavissima la voce, v modu- 
lata ad esprimere tutte le .gradazioni 
della passione ; occhi che da soli dice- 
vano tutto; ogri moto, ogni gesto così 
rispondente alle accidentalità della scena 
rappresentata, che ne faceva cnpire il 
concetto vero, Aggiuagasi che la giovane 
attrice sapeva abbigliarsi in moda che 
pur la veste accrescessa il prestigio della 
persona; anche in ciò una grazia tutta 
sua, Ed i colori di essa veste sempre 
armonizzanti; poi un nastro alla cin- 
tura, un fiore sui capelli le aggiunge- 
vano eleganza, eleganza non disgiunta 
da semplicità cara, sì che ella appariva 
proprio una creatura adorabile. 

Quindi vivissimo entusiasmo, decisivo 
trionfo sino dalla prima recita della 
Compagnia Mascherpa, e nélla sera se- 
guente (domenica) anche il loggione 
stipato, oltre affollatissima la platea, e 
ne’ palchi egai posto occupato, e gli 
uomini in piedi, co’ canocchiali sempre 
diretti alla scena. Mai più al Teatro 
Sociale , negli spettacoli di prosa, ave- 
vasi conseguito simile successo. — 

Però so Adelaide Risiori era l'eroina 
e la regina del palcoscenico, ‘anche i 
compagni e lecompagne d'artele facevano 
un contorno dagno ; poi, se pezzi dram- 
matici è comici erano stati scelti in 
principalità per far figurare la prima 
attrice, conviene confessare che il Ma- 
scherpa aveva scelto bene, affinchè al- 
l’Adelaide f:sse offerto il destro di bril- 
lare con iuéli è suoi mezzi. Quindi di 
sera in sera alternavasi la nota patetica 
alla nota propriamente briosa, e in 
quelle poche recite si può assicurare 
che la Rstori apparve sotto tutti gli 
aspetti, sctto tutte le forme, e framezze 
a tutte le peripezie della vita reale. 
Ma fcssosi ella presentata nelle spoglie 
di giovane donna tradita da amante 
capriccioso, cvvero in quelle di fioraia 
insidiata da uno dei sohti ganimedi, o 
quale ingenua educanda. ovvero sotto 
spoglie maschili come si mostrò nel 
Biricchino di Parigi, al solo comparire 
di lei sulla scena ri teatro echeggiava 
di applausi. Seguiva a questi silenzio 
profondo, significativo più degli ap: 
plausi, per non perdero nemmeno una 
parela, perchè nulla sfuggisse a comple» 

































la preghinra 
U.lino, 
in Provincia 0 fuori, di metterai in rogola col 
pagamenti, ria por il passato, comn per l'anno 
ia corso. È la puntualità del So'i' condizio» 
ne indisp.nsable per Pesstenza d'un Gior- 
nale; como è da augurare che il pagamento 
aptecipato del prezzn d'associazione, por anno, 
per semastra, od almeno per trimastre, diventi 















applansi. 


fosso gran 


cordo. 


per Adetside R stori : 


Com'è vezzosa 0 h.ila 

Questa cara angiolella, . 
Così «d’atma virtudo ella è ripiena. 
E quando sulla scena 

Il riso finge o il pianto, 

Rapit> in dolce incanto 

Ognun si sente, ed è con lai diviso 


Sempre a chi l'asccita il pianto o il riso 


E a meglio sttestarlé: ammirazione, 
oltre i verseggiatori, il:disegnatore e il 
litografo, si prestarono anche i mercisj, 
le crestrjs e-modiste, e-persino i caffer- 
tieri. Ditatti-le siguore vollero imitare 
edibcelore-detl'abito@della 
‘Ristori, è il nastro messo così @ così 
era simbolo d'onoranza alia Ristori... e 
Sor Beppe del Cafld Grazioso cominciò 
ad cfferire agli avventori gramolate e 
sorbetti alla Ristori, imitato subito dai 
Coffè Corazza e Giacometto, malgrado 
gli avventori di essi, nel maggior nu- 
mero, non fosséro in caso di tributarle 
la loro ammirazione oltre il senso ar- 
tistico, Bensì tra i giovanotti eleganti 
che frequentavano il Caffè Grazioso vi 
era taluno il quale, aveva osato spin- 
gere l’ entusiasmo sino a non acronten= 
tarsi del solo ritratto in litografia, Ma 
mademigella Adelaide Ristori era figlia 
dell'Arte, eresi data ail’Arte... poi la 
sua stella la destinava.. a diventare 





Je: foggi. 


Marchesa Del Grilto,! 


Un articolo della Ristori sul “ Figaro ,, 


Le onorificenze del Governo francese. 


Parigi, 28. Adelaide Ristori pubblica 


nel Figaro un articolo destinato, elia 


dice, a pagare quel tributo di ricono- 


scenza che deve a Parigi dal 1855, Ri. 


corda i successi ottenuti e gli applausi 


fattile, e approfitta dell'occasione per 


dire quanto apprezzasse |’ ingegno della 


Rachel e di Bartet. 
La Ristori termina dicendosi fiera di 


aver contribuito a far apprezzare in 
Francia l’arte italiana e di avere avuto 
la ventura di recitare in Francia in 
italiano in epoca in cui era quasi te- 


merità farlo, - 


— la occasione dell’ottantesimo grne- 
tliaco di Adelaide Ristori, il governo 


francese le ha conferito le palme di 


ufficiale dell’ istruzione pubblica in bril- 


lanti. 

L’ambasciatore Barrère è stato in» 
caricato di presentare all’ illustre ar- 
t'sta i’ onorificenza. 


Per un monumento a Garibaldi 
n Parigi. 


Il Journal annunzia l'istituzione di 


un comitato presieduto dai deputati 
Lotyrcy e Baauquier e dal giornalista 


Raquieni per l'erezione di ua monu- 
mento di Garibaldi a Parigi. Si orga- 


nizzerà una grande festa patriottica a 
rofitto del monumento ; il D’ Annunsio 
a promesso di concortero col leggere 

la canzono di Garibaldi, 


La divisa degli impiegati postal, 


ll ministro delle posta e telegrafi 
Galimberti ha diramato a tutte le di- 
tezioni provinciali postali e telegrafiche 
del Regno la seguente circolare : 

«Nessun comunicato ufficiale od uf- 
ficicso è stato fatto ai gi. rnali riguardo 
alla divise, per. cui.resta; fermo <il di 
sposto del ministero, » i 








tamentoammirare progi contento atraore 
dinarii. Poi di nuovo un subisso di 









































1° impressione, diremmo, fu superiore 
ad ogni aspettativa, per quanto questa 
le. E oltrechè alla recita del 

Biricchino di Parigi, per la Figlia de! 
Reggimento l'ammirazione fu’ spinta 
a segro che la Rstori venne preguta a 
permettere che sotto quelle spoglie sim - 
patiche, le si facesse il ritratto, e così 
si potè averne snche uao .del suo ab- 
bigliamento a’ ogni giorno; del quale 
moltiplicate le copie con la litogrefit, 
da tutti facevasi a gara per averlo, e 
serbare di così valente attrice caro ri- 


Nè solo il sesso massolino se ne entu- 
s'astò; ma le dame e le signore della 
ricca borghesia la colmavano di doni e 
di carezza, La Contessa di... la voleva 
nella sua carozza; altra dams la in- 
vitata a banchetto sontuoso per mo- 
strare agli amici e alle amiche pù dav- 
vicino questo miracolo dell’ arte, Non 
è a d'rsi nemmanco, nella serata d'o- 
nove, quente corone d’ alloro, e mazzi 
di fiori le furono gittati ai piedi, e in- 
sieme ricavesse braccialetti e preziosi 
gioielli. | verseggiatori la cantavano in 
tutti i metri, e, tra quelle poes'e di 0e- 
casiane, abbismo il piacere di reg - 
strarne una che, per correttezza della 
forma e per il concetto giusto, merità 
allora molta lode. Ed ecco core quel 
poeta ud ore persy.in una smifZa stro- 
fetta esprimeva l'ammirazione vomune 








( Nostra corrisponde 
nn 







progetto ci sono'stati 
faglie incruonti. Sa ‘ 








commissario regio, 


la loro opera sciagurata i 


gere d'ignoraria,. 


ammirata. 


Esposizione cartoline e ventagli. — 
Questa m: stra è andata sempre più 
migliorando. Vi si nota dagli intendi- 
tori l'originalità di alcune cartoline 
artistiche, e si lodano le centinaia di 
ventagli d’iromensurabili pregi d’arte 
e di storia, I) non mi prozo neppure 
a passarli in rassegna, perchè . durerei 
per gicraate intere a descr.verli.... con 
molta noia di chi volesse leggermi, 
Quelli esposti da pittori viventi, sfigu- 
rano presso i già nominati; deve però 
ece:ttuarsi un ventaglio superbamente 
bello di Hautken de Prudnik, fioren- 


tino d’ elezione, 


Per la Ristori. — Il giorno 20, la r. 
scuola di recitazione darà un’acca- 


DA FIREN 















moon 


inza ) 
27 gennaie. 


progetto obbro- 
brioso cadeva, con 6980 e ne andava 
la giunta e veniva il tanto. desiderabile 


Gi vorrebbe l'on. Saredo! 
Jatanto i vandali di Firenze seguono 


Tra maestri olomentari, — C'è qui 
una società magistrale di: mutuo sve- 
corso, ln quale pare-abbia lo scopo di 
plagiare i superiori -é- di servire da 
sgaballo a un certo pref siore d'arit- 
metica che valendosi di tutta l’ astuzia 
fiorentina, è riuscito: a far suoi i più 
sfacciati armeggioni delleicose del co- 
mune, e quindi ad essere nominsto i- 
spettore delle: nestre “scuole: senza 2- 
verne nè i meriti, rè :1 tit..lo legale. 

Ora s'è costitu'to un:gruppo di gie- 
vani maestri che si propongono d: far 
conoscere e rissettare la:loggi scola- 
stiche in questa. città in:cui la legge 
è alla mercè. di certi capbrioni che si 
fanno un dovere di ignoràrla 0 di fin- 


Le maestre insegnanti: nelle classi 
m:schili si sono riunite-in buon Lu- 
mero ed hanno fatto istanza al sindaco 
di venire retribuite coma i maestri, a 
tenore di legge, e‘ciò #nche per gli 
anni decorsi. È i 
‘| Cid serva d’avviso a’le colleghe d’altre 
città che si trovaro nello stesso csso. 

«Il giornalo def maestri». — Gli ar- 
dimentosi colleghi i Colle Val d’ Elsa; 
hanno iniziato la pubblicazione di que- 
sto gicrnale battsglierò,i in prò dei 
maestri elementari. Augur? di buona 
iriuscita e abbonati in.quantità 1 

corazione moderna, — Vanno g'or- 
naimente dil'ond:ndosi i graziosi gin- 
gilli d’oro, d’argento o d'altro me- 
tallo, che un ben inteso stile Il ‘reale 
produce nei migliori centri artistici 
d'Europa. Le ‘terrecotte, le maioliche, 
le vetrerie ed altri oggetti d'uso do- 
mestico o d’ornamento, lavori delle 
vecchie e delle nuove fabbriche fioren- 
tine-banno preso un enorme sviluppo. 
I negozj di vendita si moltiplicano 
giornalsente, ed alle loro mostre son- 
tuose accorrono pumerosissimi. visita= 
tori e molti artisti o amanti dell’arte, 
È’ una crsa che fa molto piacere il 
vedere ccsì ben intesa l’arte moderna 
avviata con gusto e con discernimento 
a prove novelle e già comuremente 


demia in onore della grandissima ci- 


vidalese. Sarà letta Ja Vila di A. Ri- 
stori, poema di C. Gargallo; :l’ Addio 


suo al teatro; il cap. 5.0 delle sue 


Memorie ; il Regno di Adelaid:, com- 
media di T. Gherardi del Testa scritta 


per lei. Le serà, in detto giorno, pre- 


seniata una medaglia d'oro, opera del. 
l’orefice Masetti-Fedi, quello che ha 


lavorata la grandissima medaglia (di 


circa 6 kg.) ‘d’argento ch 
l’ unione degli artisti dram 


e le cffrirà 
matici, 


Ls bella Otero e la bellissima Cava- 
lieri, — Il mondo elegante fiorentino, 


nel passato dicembre ammirò:sul teatro 
Verdi l’ avvenentissima Lina: Cavalieri ;. 
ora all’ Alahmbra ammira l'andalusa 


Otèro la quale da sè si chiama -bella, 


come si diceva divino la. 


buona. lana 


di Pietro Aretino. In quest’ultima 
spicca certa aitraenza procace, certa 
civetteria. nelle movenze, molte nudità 
(quasi tutte) rese ostensibili come la 
cosa-più' naturale del mondo; in quella 


risaltano, ia fraschezza, la 
la grazia delle forme verami 


ed ‘un visò d'una sereni 


udore:che È 
È L’ Italiana: vince. n 








consistenza, 
ente ‘greche 








ta 


Questione tramviara, — Firenza mi- 
neccia d’essere -avviluppate da ‘una 
fitta rete di linee tramviarie, e le sue 
strade più belle. e caratteristiche detur- 
pate da fili aerai 6 dall’ incessante ru- 
more noioso de’ soliti ‘carrezzoni da 
tutti, 11 consiglio comunale per questo 

‘dello vere bat- 


i danni in ces 


“{ luoghi 


idea, la quale 


ma troppo tardi 
essere accettati 


Timeo Danaos 


stro canale. 


due primi Comi 
ogri, Maniago 


guito ai progetti 


lità di ottenere 
aumentò al tal 


ralmente ad im 





1 te ciò, 
; qualsiasi strada 


derci ‘e’ di'‘vederci ‘abbandonare .1 

sampre quel mercato: che, per confe 

sione dello. stesso siga a, t 

‘contribuimmo «a‘sv 
“sosta 


‘3 nel presen 
i Forse 
carregginb: 


GIORNALE POLITICO- AMMINIRTRATIVO COMMERCIALE - LETTURARIO 


Domenisho. — Si vende xil'Eimporio Giornali e presso £ Pakaecai in Piuzca Vitt. Emtan. e Mercatoracehio, — Un numero cont, 5, arretzuiò ceri. 10 BS 


di Monte Croce? Non lo credo; a-non* 
eradendolo, credo di credere il vero: 
Anzitutto prendendo per base il irac- 
ciato di strada così detto di Napolsone 
Lo che, partendo più o meno ali'al- 
tezza del diroccato Castelo di Maniago 
e lasciando da parte Maniago Libero 
verrebbe a meiter capo a quasi metà 
della strada mulattiera di X 
risulterebbe non solo troppo ripida e 
quindi poco agevole e pratica, ma si 
rissiverebbe in una quasi ingiustizia 
per Maniago Libero, il quale non. va- 
drebbe di buon occhio e non potrabba 
assistere impassibile al sua scarta- 
mento, 1 x 
Ma ammesso pure che si esco, 
una transazione al riguardo e che col- 
l'ipotetico progettato ramo di, strada 
si pote:s» quindi giungore fino 4:M 
tecroce, cha cosa s'gaificherebb. c:d ? 
Chi dovrebba pensarci poscia. a. pro- 
seguirla fico ad Andreis:e Barcis, at-, 
traverso insormontabili ostacoli. e.ad 
insuperab'li difficoltà causata dalle ac: 
cidentalità del terreno ? Non certo Bar-. 
cis e Andrais! . 
Ad cgai modo sarà bane non farsi 
illusioni. Pim? perchè orzaai noi a- 
vremo lo sbocco per la via più breve, 
più comoda e fa-i!e, cioè pei Canale ; 
sesond», parchè invero sa Maniago a- 
vessa voluto veram inte venire in nostro 
soccorso, avrebbe dovut» farlo quando 
il tempo era opportuno, quinuo cioè 
nessuno avrebbe avuto diritto di met- 
t-re in dubbi» la generosità della (sua 
‘iniziativa ; terz) perchè una stiada pel 
psss> di M mtecvroce, cltra alle ‘enormi 
difficoltà di esecuzione, presenta inoltre 
inconvenienti di ordine moraie per le 
dolorose peripezie cho ad essa si col- 
legano e che, pei tristi ricordi di tante 
fatiche e di tante scfferenze patite, per 
noi resterà sempre una strada: di scel= 
lerata memoria. , i 
- Accolga, egregio signor Rossignol, 
sensi di stima e considerazione coi 
quali ho l'onore di dirmi di lei obbl.ma0. 


E |(ronaca Provinciale 


Sutrio. 


Nnovamente. sulle cose postali. 


I lettori ricorderanno certamente la 
comunicaziene da Sutrio intitolata — 
Cose postali — si stava meglio quan o. 
sé stava peggio — pubb'icata nel n 0 2 
gennaio a. c. della Patria del Friuli, 
relativa al provvedimento preso dalla 
Direzione delle Poste col giorno 1 gen- 
naio, che le corrispondenze in arrivo a 
Sutrio non venissero recapitate al do- 
micilio dei destinatari; ma cha questi 
dovessero andare all’ Ufficio a fevaraele, 
Inolira domandava di gvere ancha il se- 
condo corriera in partenza. 

A nulla valsero fe publ 
siernali, a rulla valsero le protesta alla 
Direziore ed sl Ministero. delle Poste, 
a nulla approdarono i ricorsi al Pre- 
fetto ed alla Camera di Commercio pe 
chè intervenissero a far cessare l’ in- 
giustizia; rnlla si ha ottenuto e tutti 
tacciono come pietre sepolcrali. — 

E° tempo chs cessì il periodo di a- 
spettazicne e si provvedimenti in no- 
stro favore non svvengono în tampo 
brevissimo, proponzo ai miei compae- 
sani di chiamare il G .varno in giudizio. 
a riseondere se, deno percepita la tassa 
di sfirancatura delle  corrizvondanze, 
»hbis -il dovere di farle recapitare al 
domicilio. dei destinatari e di ripeterne 


» allsrmativo, 


> s n» il primo a sottescrivere pir 
le spase eventuali. a 

Più di tutto meraviglia il silenzio 
delia Camera di Commercio. L’ onore- 
vole Morpurgo potrebba esserci molto 
utile e adoperarsi per far cessare uno 
sconcio degro di altri tempi edi altri 


Barcis. 


Egregio signor Pietro Nossignoli 


MANIAGO. 


26 gennaio. — Nel comunicato da Lei 
inviato alla Patria del Friuli del 21 
corrente, riferentisi alla Circolare a 
stamps diramate a cotesto Corsiglio 
Comunale dal consigliere signor Ste- 
fanuito Rosa Giuseppe, circa un ipote- 
tico progetto di strada pel Calvario di 
Monteeroce, Ella scrive che «L'idea 
dello Stefanuito Ross, lanciata se vo- 
gliamo ua po’ tardi, non ci sembra 
tale da non dover venir presa in consi- 
derazione e studiata.» 

Certamente! Prendendola in consi- 
derszione e studiandola Maniago dima= 
strerà di aver a cuora i propri inte- 
ressi, nonchè il proprio avvenire com- 
merciale; ma da canto lora i Comuni. 
della vallata non hanno più motivo di 
doversene occupare e tanto meno di 
prendere interesse ad una discussione 
che non li riguarda. 

Nessuno potrebbe mettera in dubbio 
che il signor Rosa non sia animato dai 
migliori propcsiti nel lanciare la sua 


però giunge non sola» 


mente « un po' tardi » come Ella scriva, 


i, secondo me, per poter 
a ed intese come una 


prova di disinteressata generosità e di 
sincera a spontanea affezione fraterna. 


et dona ferentes. 


Parliamoci chiaro! Menisgo non si 
sarebbe mai fatto iniziatore di propes‘e 
consimili se la società ftal'ana non 
fosse venuta ad eseguire lavori nel nc- 


Dai primi giorni dell’esistenza dei 


uni della valiata fino sd 
percapì solamente gli 


utili che essi furono costretti di .tribu- 
tare al suo mereato e mai, dico mai, 
sottostò al benchè lieva sacrifizio pa- 
cuniario per aiutarli a mettersi sulia 
via della tanto sospirata redenzione 
morale e materiale, 

Fu solo adesso, quando cioè in se= 


i dalla suddetta S>.istà, 


nonchè al formato Consorzio dei co-. 
munì interessati, per cui la probibi- 


la strada pel causale 
segno da divenire cer- 


tezza, che Maniago: incominciò: natu= 


pensierirsi, a seuotersi 


ed a gettare: il'famoso grido d' allarme: 

Noi prenderemo atto di questa: su- 
bitanea, ma-trappo tardiva resip'scenza, 
la quale non è'certo provocata e gìu- 
stificata dsl'soly fascino deìnostri....; 
begli occhi, ma.bens inspirata @ det- 
fata dali’imminente. pericolo di per- | 


or Ros 





ud] 





blicazioni sui 


pe 









































































































di Di 


Un.titolo di. onore.e non pochi v: 
raggi materiali, ; i È 
7 ye cure dell'insezgaamento sone 
fidate si rov. Padri Ha an 
del Sicrò Cuore è la 

mani del Cc 


nelle. 


cuore deg 
io, 

. Da parecchio tempo il Coccolo col. 
tivava l’idea di aprire nella natale S,' 
Vito un Collegi» che preparàsse: quegli: 
oscuri. operai della verità evangelica @ 
del sacrificio che saranno destinati all 
Missioni africane, at Fire 

Ora quell'idea è un-fatto:compiuto, 
© ii suo paese può andar fiero d'aver 
‘elle sue mura un.istitato che gli reca 





San Vito al Tagliamento; 
Collegio delle Missioni Africane, 


28 gennaio — (B.)— Abbiamo fi 
una visita a questo Istituto or ora ina 
gurato, e ne riportammo uns. gra 
Impressione pensando slie opere mara: 
viglics» che può produrre. un. uomo 
quando senta sinceramente l’entusia- 
smo della sua casa, He 

Fondatore del Collegio è ì’ illustre 
Mons. Gian Giacomo D.r Coccolò, già 
noto in Italia come fervente ‘apostolo. 
di quella Lega Antischiavista. fra:.le . 
signsre ilaliane ch’ egli propugna (da 
vari *nni conseguendo i più brillanti 
risultati. "i 

Il prof, Coccolo che all'aspetto sim: 
patico unisce un vivacissimo ingegno: 
e una ricca coltura nelle lingue e nella 
storia, è pure ua valente conferenziere;.: 
e spesso percorre le nostre città por- 
tandovi la sua narola colorita e appas:: 
sionata. Quell’Africa Centrale chis gronda: 
sangue da per lutti i peri egli ce.la 
descrive con ricchezza di particolari .@. 
con tinte calde di sentimento, per cuiv 
l'uditorio deve commuoversi agli orrori 
del mercat> di quei poveri” negri:e 
dona l'obalo volentieri per restituirli:: 
alla lib:rtà, alla famiglia e alla luce; 
del Vaagelo, dt 
È una. santa impresa.ch' egli.a:sunse 
di mezzo a molte e gravi difticoltà; ma: 
le sua preziose energie sanno vincere 
gli ostacali, lasciandogli poscia gustare: 
tutta la dolcezza del ‘compito. Egli che 
Tacconta cesì pittorescamente le vis. 
cende avventuross, le gioie.e:i dolori 
degli esploratori africani edei missio- 
nari, egli sa inspirarsi ai. loro: grandi 
esempi, sa attiagervi i nobili ardimonti. 
»gguerrirsi nelle lotto e - confidare nel 
lî uomini e nella provvidenza: 



































Intecroce, 


îtasso 


Mio: 


Giuseppe Malattia... 





































































































di quegli eroi che affronteranno i pe- | ma nondimeno si ricordavano di dover 
ricoli delle missioni. eseguire quella operazione. 

D' innanzi ad un’opera così corag- Compiuto quel lavoro -— circa alla 
giosa e di cosi alto valore religioso e | mezza dopo la mezzanotte — il Braida 
civile, non è chi non comprenda come | si lecenziò dai compagni e si diresse 
le role forze d'un uomo non possono | verso casa a Lumigaacco, — 
baste::i, come sia neccessario il con- La due guardie campestri lo avevano 
corso di tutti i buoni per reggersi e | preceduto. Promeditavano una vendetta. 
prosperare, per assicurare vita e av- j Appiattatesi dietro covoni di canne di- 
venire ad un'impresa nella quale il | sposti di fronte alla casa del Braida, 
Coccolo vi profuse studi, danari e fa- | nou più di cinque metri discoste dalla 
tiche, È stesse, lo sspettarono, 

Era il toeco dopo la mezzanoite 
quand’ egli giunse. Stava per entrare 
in case, quando la guardia Bonetti gli 
è sopra, lo allerra e intimagli di fer- 
marsi e deporre alcune legna che te- 
neva in mano. 

— Ti vin scusj)d, po, finsimentri !. 
Tu has robàd avonde e fin curò ti è 
làde francie!.. 

— Ce robàd?.. Oa, la macoldiso?.. 
Chesch doi yài jò jù hai ciatà1s culì, 
no robàds!.. . 

Il contrasto si accese vivace: alte 
voci nel silenzio della chiara notte lu- 
rare, echeggiarono, e minaccie e be- 
stemmie, 

La moglie del Braida, svegliatasi di 
soprassalto e riconosciuta la voze di lui, 
si affaccia alla finestra, lo vede alle 
prese con le dua guardie, e grida: 

— Ah lassàilu! lassàilu!., No stàit 
® fai mà!l.. Na stàit a copàmal!.. A 
l’ha tre fruts 1... Oh Dio!!. Puoris lis 
mi creaturis |... 

X la donna vide la guardia Payano 
ritrarsi indietro di qualche passo e 
spianare il fucile, mentre la guardia 
Bonetti spingeva il povero suo marito 
verso Îl Psyzno, ; 

Un celpo rintronò. 

U Braida cadde rantolando..., 

Ki il suo rantolo sì confuse con le 
grida della donna: 

— Puaris lis mès creaturis!.. 


nelle esrpagne del co. Agricola. 
loro vista, egli tentò fuggire: ma il 
brigadiere Ferrari gli fu rapidamente 
addosso e lo arrestò, Lo condusse in 
casa del Sindaco; ©, questi presenta, 
procedette a un primo interrogatorio 
sommario. 

Egli affernò ossere dirotto a Pavia, 
per presentaro denunca a qual Mu- 
nicipio. 

Gli sequestrarono il fucile, ancora 
carico. 

Il facile del Peyino fu sequestrato 
nella di Ini casa. i 

I due pali, yretesto al tragico fatto, 
nella casa del Braida. : 

Aggrava la posizione delle due guar 
die anche il fatto che enteanibe erano 
fuori della loro g'uristizione : poichè 
il Peyrno doveva trovarsi sui fondi del 
co. Agricola ; il Brunetti, a Lumignacco. 


Pavia. 
Guardia campestre privata 
che spara una fucilata a biuciapelo. 


Vecchi rancori 2. 


Un altro gravissimo fatto /.. 

Gravissimo per le sue conseguenze, 
gravissimo per gli attori che in esso 
figurano: due guardie campestri, ora 
chiuse nelle nostre carceri in attesa 
del giudizio ! 

Luigi Braida, di anni 37, contadino 
e bracciante di Lumignacco, abita con 
la famiglia nella casetta al n. 25, una 
tra le prime del raese per chi vi ac- 
ceda da Udine, La sua famigliola è 
composta della moglie Annunziata Ber- 
nardis e di tre bambini — il maggiore 
dei quali di soli cinque anni!.. Egli, 
tanto da sbarcare il lunario, nella buo- 
na stagione si recava a lavorare all'e- 
stero e d'inverno attendeva a racco» 
gliere trebbia (squil) nei campi, per 
conto del sig. &. R. Burelli fu Andres 
d'anni 54 che ha in Risanoun piccolo 
laboratorio per la pulitura della stessa. 

Luaedi, tutti gli addetti a questo ge- 
nere di lavero fecero una merenda în 
comune, portando ciascuno qualcosa da 
casa sur: averano ammazzata il ma- 
jale nei giorni scorsi, e volevano fare 
un po’ di festa assieme, in Risano: 
cosa, delresto, che sì è soliti fare ogni 
anno, dopo ultimzti i lavori della rac- 
colta dello squiit 

Es;co il nome dei commensali: Luigi 
Braida fa Pietro d'anni 35. Dimenico 
Burelli di Luigi d'anni 36, Leonardo 
Burelli fu Patrizio d’ anni 34, Giaccmo 
De Sabata di Giacomo d’anni 44, Luigi, 
Spangaro fu Giov. Batt. d'anni 8I, 
Giuseppe Porta fu Antonio d'anni 33, 
tutti di Risano e Lumignacco, 

L’ osteria, quella di R-:sa Morandini 
d'anni 27. 

Le ore passavano liete, in perfetta 
armon'a, senza il menomo incidente: 
ma la fatalità incombeva ben triste sul 
pevero Luigi Braida... 


Il Braida, trasportsto jrri al nostro 
Ospedale, sì trova sempre in istato 
grav ssimo ed in pericolo di vita: egli 
se interrogato, parla qualche cosa : alle 
410 di stamattina, per esempio, inter- 
rogato dalla suora se desiderasse un 
po’ di brodo. rispose: 

— magari! 














































Il accusa contro le guardie Pryano 
e Bosetti è di mancato omicidio le» 
sioni pericolose di vita, con premedi- 
tszione ed agguato, 


Tarcento. 


Qaorare heneficando. — In morte della. sig. 
Palmira nob, Giorgi di Vistarino-Morgante, e 
0 in sostituzione di una corona, furono elir- 
gile lire 25 dalla famiglia dal cav, dott. An= 
tonio Celotti di Gemona, a favore della nestra 
Congregazione di Carità, 


Rinsraziamento,. È 

La famiglia. d'Andrea riccnoscente 
porge i più vivi ringraziamenti a tutti 
coloro che con gentile pensiero secura- 
paguarono all’ uitima dimora il vene- 
rato suo Capo d’ Andrea Giacomo fu 
Mattia, nonchè a tutti quelli che con- 
divisero il prefondo cordoglio che l’ha 
contristata, domandando venia per le 
eventuali involontarie dimenticanze di 
partecipazione, 

Navarons, 27 gennaio 1902, 


Questa mattina alle ore 9, in seguito 
a breve malattia, cessava di vivere in 
Moatenars ò 
Ermacora Giov. Batt. fu Aùtonio 

i nell’età d'anni 55 sl 

La Moglie, i Figli, la Suocera, i Co- 
guati, i Nipoti ed i Parenti ‘tutti addo-. 
dorati ne danno il triste annuncio, chie- 
dendo di ‘esserò *dispensati dalle visite: 
di condoglianza. a 

Montanara, î8*gannaio. 1992; 

Una prece. 

1 funerali avraono luogo alle ore 10 

del 31 (treniaun) corrente, 


Cronaca: Cittadina 


Bollettino giudiziario. 


A Vignato in temporsnes missicne 
di vicepretore a Tolmezzo è assegnato 
una indennità mensile di lire 100 ; Pasi 
cancelliere a San: Daniele del Friuli è 
incaricato di reggere la cancelleria del 
Tribunale di Lecco; Maderni sostituto 
segretario alla procura del Tribunale di 
Vicenza idem alla pretura di San Da. 
niele. 

Pubblicazioni locali, 

In Alto. — Il nrimo numero della 
nuova annata, la X!I[ di questa utile e 
simpatica pubblicazione, contiene: 

Il Gruppo del Monfzison di Forni, Leonida 
D'Agostini — La Cresta del Montes o, Antonio 
Krammer — Salita al Col Visentin Otinto 
Marinelli — Voci raccolto nello Casere Cl 
tane, Leonida D'Agostini — Sociotà Alpina 
Friuiana, Parte Ufficigie, Biblioteca — Perso- 
nalta — Bibliografia, 


Pagibo Friulane. — Il numero 5 della 
annata XIV di questo periodico — un 
ritardo di circa sette mesi! -- con- 
tiene : 

Goriz, castello -presso Codroipo; In risaia 
(Vorsi), Odorico Viana. — Sau Paolino Pa- 
triarca di Aquileia (aprilo 787-14 gennaio 802), 
prof. cav. Giusto Grion. — Noto storiche friu- 
Jane, sacerdote P. Bertola, — Corantevott, 
A. Baiuson. — Magia e pregiudizi netlo satiro 
di Persio e G.ovenale, cun. dott, Murco Detli. 
— Versi del doit. facopo Mantovani di Bertiolo ; 
una poesia patricttica dsl 1817: dolt. @. Bia- 
sutti, — Pax, d. Bauron, — Un omp conce 
pòure, chiapade 20 a Zui, Armuide, — Il Judri 
P. Pianî, da 

Sulla Copertina: La biblioteca comunale di 
S. Daniele del Friuli — Fia libri o giornali 
= ‘E:egco di’ pubblicazioni roventi di ‘autori 
friulani o che interessano il Friuli — Un ar- 
chitette udinese ignerato Michele. Zuliani — 
La pagina della curiosità — Una dama friu- 
lana a Venezia — In memoria di friulani be- 
nemeriti.— Uso sgusrdo oltre i confini della 
Provincia. 

A proposito della morte 
da noi anuunciata del bandaio Callisto 
Canciani abbiamo ricordato una lettera 
delle sorelle Celeste c Teresa Canciani 
nella quale dichiarano che il fratello 
non era un alcoolizzato, potendo di- 
mostrarlo con testimoni. 

Diamo posto alla dichiarazione, os- 
servazido. però che la notizia, così come 
l'abbiamo data, l'attingemmo sll’o- 


spitaler* 


AI rumore delle disputa, eransi af- 
facciati alla finestra ancho i coniugi 
Angelo De Marco di anni 45 e Regina 
Nasia d'anni 35, cosbitanti nella casa 
Braida. 

— 02 Dio! Dio!.. Ca faiso?.. 

La guard:a Bonetti si volse a loro 0 
disse : 

— Gioh!.. R:vuardaisi che voaltris 
no’ :è3 vioditi nuj:.. 

E fuggì, con il Poyano. 

Strada fac:ndo, inenntrarono il cal- 
zclaio Angelo. Forte, d'anni 80. 

— Ce isal stad?... 

— Ma... Vàit là di Braide.., A l’ha 
di sei fail... 


Orcibile ferita !... 

Il fucilo del Payano era carico a 
mitraglia: e tutta l'esplosione si sca- 
ricò sul volto dell’ infelice. 

Parte del viso asportato e così un 
occhio !... Il cuoio capelluto sollevato e 
qua e là squarciato! La scatola cssea 
pure scheggiata e offesa 1... 

Alle grida della infelicissima sua 
moglie e dei coabitanti, accorsero ta- 
luni pietosi e col loro aiuto il ferito 
fu trasportato nel proprio letto. 

Chiamato il medico, dott, Ersetig, di 
Pasian di Prato, provvisoriamente so- 
stitutore del medico locale dott, Ales- 
saudrini; questi giudicò gravissima e 
pericolosa la ferita, e prestò le cure 
più urgenti. 


E qui, facciamo la presentazione di 
un altro personaggio ; la guardia cam» 
pestre comunale Luigi Bonetti di Gia- 
como, d’anni 37: individuo in poco 
buona censiderazione, fra i compaesani 
e anche presso i suoi superiori : dedito 
al vino, violento, vendicativo : così lo 
dipingono tutti. Circa un paio di mesi 
fa, in Lauzacco, si rese colpevole di 
minaccie e v'o'enze; per il che, anzi, 
era stato licenziato, e doveva terminare 

‘ il servizio ecli’ ultimo del rese. 

Si dic», in paese, ch'egli uu'risse 
rancore contro il Luigi Braida ; si dice 
inoltre ch» il ron essere stato invitato 
al simposio di lunedì, gli avesse riace 
ceso il covato odio. E pensò di sfo- 
garsi in qualche modo, 01d2, verso 
le nove e mezza del lunedì, egli si ra- 
cava a Risano, in cass di Francesco 
Pagano fu Domenico d’ anni 55, guardia 
privata alle dipendenze del Sindaco co. 
Nicolò Agricola. 

Il Pagano, era già in letto: ma la 
guardia B netti tanto disse e insistè, 
che l’altro si ajzò, 

— Tu has di vignì cun me... O' vin 
nropri di fa viodi, a chei moscardìns... 
Tu veduràs che o'n metin s puest, 
cualchidun ... 

— Ce olèso Jà atd*, di gnott?... A 
ce fà.?... Se a lè di là in servizi — 
cesì lo consigliava il giovane Antonio 
Parenti di ignoti d'anni 24, coabitante 
col Payano. — Ma e’ 1è: di là nome 
in cercie di guà!s, e nuj'altri.. 

— Tu tà:, che no tu jantris.. O sa- 
via no ce che vin di fa... 

La guardia Bonetti si f-ce conse- 
gnare, dal Psyano. un fucile sd una 
canna; ed entrambi uscirono armati e 
verso le dieci si presentarono nella 0- 
steria dalla Rosa Morandini. 

— Ohe, Rose, e’ son lis diis, E' saress 
ore di finile di fà bordell, L’ostarie 
no’ po’ sta viarte che fin lis di's.. 

E l’ostessa chiuse. 

La comitiva sgombrò la stanza del- 
l osteria, e si ridusse nell’ attiguo cor- 
tile, tanto da finire il vino portato; 
dopo, uscirono, in istrada, e fecero un 
giro per il paese, dirigendosi ognuno 
alle loro case: il Luigi Braida verso 
Lumignacco, assieme a certi Giacomo 
Da Sabbata e Leonardo Burello. 





Giunta la notizia. a Udine verso le 
undici di jeri, il solerte brigadiere Fer- 
rari assieme ad un milite si recò su- 
bito sopraluogo e 


interregò il ferito. 


— Mi ban... sassinàd.. par nvje... 
sassivàd... O’ jeri su la puarte... Chei 
doi sassìns.... . 

E non potè dir altro: si riassopì. 


La indagini subito praticate’ porta= 
rono alla scoperta di una circostanza 
molto aggravente. I due o tre pali da 
v.ti che le guardie pretendevano il 
Braida avesse rubate, devono essere 
state 


messe dalle guardfo medesimo. 


sulla porta della loro vittima, Lo di. 
cono tutti in paese; lo comprova il 
fatto che il Braida era molto bevuto, 
quella notte; lo comprova sopratutto 
la circostanza che le sue scarpe mon 
portavano casatteristicha traccie (come 
avrebbero dovuto) dell’aver egli cal- 
pestato la mclle terra giallognola dei 
campi! Dunque, le due guardie avreb- 
bero tramato una calunnia, in danno 
di luil. 








IH P: yano vanne jeri stesso a Udine, 
Verso le ore 15, egli era in via Daniele 
Mania, e si dirigeva alla volta del Tri- 
bunale con l’intanzione di costituirsi. 

Ed infatti, poco dopo, recatosi in Tri- 
bunale un vice brigadiere dei carabi- 
nieri, cha già aveva avuto i suoi con- 
notati, lo scorse e lo tradusse tosto in 
carcere, 

Egli dice che il Braida, sorpreso 
colla refurtiva dal Bonetti, si' rifiutò 
di consegnare le legna e venne a col- 
ne colla guardia percuatendola 
“un.palo di legno: epperciò allo 
scopo di venire in aiuto dal collega 
sparò il colpo di fucile. 


Narrasi che, durante l itivito ad u- 
scir dall’osteria, qualcuno delia comi- 
tiva bronto!d e Îl Braida, piuttosto al- 
ticcio, diede ‘n una sghiguazzsta ; al che 
la guardia Bonetti avrebbe esclamato ; 

— Cualchidùn a l’ha di pajae, 
usgnott |. 






Quando i tre direttisi a Lumiguacco 
furono nella località Molini, si soffer- 
marono per la voluta solforazione alle 
radici d'erica ; erano sì presi dal vino, 


Anche ia guardia Bonetti fu s:ra- 


stata. 
I carabinieri lo videro, da lungi, 


Alla | 
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«La polemica soll’ orario scolastico. | dibi le scolastiche? 
Mi si obbieterà che fn molti comuni 
dove c'è il csrso inferiore, si ha l'0- 
rario diviso, ma faccio a questo pro- 
posito osservare, che, in tali ‘048’; an- 
che nelle frazioni si harino Scuole di 
grado superiore, se non in ognuna, 
simeno per gronpi di più borgate, 
nen limitandosi i’ istruzione. fuofi del 
centro amministrativo al solo corso 
obbligatorio ed alla sola scuola rurale, 
Affidandosi spesso, per ragioni: ‘di ‘eco- 
nomia, l'incarico - di tutte le eitque 
classi ad un solo inssguanto, conviene 
ssselutamente che questi divida:.l'o- 
rario, facendo, nella mattin:, scuola 
agli aluani del corsa inferiore e nel 
pomseriszio, a quelli del corso supee 
riere. Ed a proposito di scuole rursli 
e di orario divis: dirò como spesso, 
dove si hanno Is tre sazioni del corso 
inferiere riunite, l'insegnante sia ob- 
bligato da esigenze speciali a sloppiare 
i’ crario per potere imparlire Jezione, 
nella maitina s quelli di 2a 623 
elassa in isme, a quelli di da nel po- 
meriggio, 0 viceversa Queste sono le 
ragiori particolari per cui, in certe 
seuo'e, è necessario dividere Ì' orario, 
0 dove almeno il farlo è giustificato. 
E già che ho toccato I argomento delle 
seuole rucali, aggiungerò, che, dato 
i’ orario diviso, se nella città le assenze 
nel porcerìggio fossero molte; ben. mag:: 
giori sarebbero quelle delle ..scuole.di 
campagna, dove mille cause farebbero 
trattenere i fanciulli dal recarv.si due 
volte nel corso della g'o:nata. e molte 
fia questo, volut: dal!e, famiglie, che, 
avendo biso.n0 d'sjut>, sa nello do- 
mestiche, ccme nelie rurali f«ccende, 
mal vedrebbero Ia ore della mattinata 
non solo, ma anch: quelle del nome- 
riggio, assorbite dalla scuola. E qui, 
quel decano deli’ istruzione, che è il 
maestro Menass, mi assicura che da 
parte delle famiglie suburbana e ru- 
vali verrcbb> a menssra la coopera- 
zione a vautaggio della scuola che oggi. 
per. quanto pocs, pure è di somma 
uti ità all’insegrante. i 5 
Comodi è di prendere parte al desî- 
nare di famiylia: sì, quista, innegabil- 
meate, sarebbe una: be ia cos?, e quello 
che è ancor meglio lo sarebbe anche 
per l’ insegnante, costretto attualmente 
a mangiare malamente ‘un bic ‘one per 
poterla tirare avonti fico alle du>. Ma 
quanti non sono i piccoli ed'i grandi 
sacrifici che bisogna fare nel corso 
della vita. per issopi più o meno degni 
di lode! Che quello deila pubblica istru: 
zione sia seopo degno..di lodé,:chs 
quento si fa a vantaggio dei tanti gio: 
vani esseri a noi aflidati.sia: ella una 
cosa :santa, nessuno ‘ha mai: dubitato: 
Poniamo quello di dover mangiare lungi 
dalle domestiche: pareti. fra ‘i. piccoli 
sacrifici, e. non so ne patli' più. -—— Non 
se ne parli più per noi,: poichè di 
quanto si riferisce al: desinare degli 
s!unni, ancora molto. mi resta a-di- 
scorrere, La refezione scolastica: ba: 
nefics, 1mportanie, santa istituzione, 
dsto l'orario diviso, non avrebbe più 
ragione di esistere, giacche nell’ inter= 
vallo gli scolaretti se n’ ardrebbero.a 
casa, ovvero, anche per.ovviare all’ in- 
- conveniente indubitato.che andrebbero: 
s girovagare per le vie, bisognerebbe: 
che si tenessero nei locali scolastici.e 
custoditi... da chi? — Dai maestri 
forse? — Mai no! Ci vorrebbero degli 
sppositi incaricati, il che equivalerebbe 
8 munieipalizzare 1’ Educatorio, ad ag- | 
gravare il: bilancio comunale. di una. 
considerevole somma, giscchè, munici- 
palizzando questa: istituzione, ‘si “do- 
vrebbe perfzionaria, ampliarne il-be- 
peficio, creando un educstorio per ogni 
stabilimento scolastico, obbligando i 
sussidiati ad inscriversi, e-ecsì via. E 
poi nou so come si potrebbero costrin- 
gere iutti gli alunni a trattenersi alla. 
scuola nell’ intervallo d’.rarie, giarchè, 
s3 qualcuno volesse recarsi casa a: 
des nare colla famiglia, non c’è che 
dire, bisoguerebbs lasciarlo .andare. 
Inoltre ci srebbero di quelli che rice- 
verebbero da casa il cibo ;-di qui ma- 
lumori, spiacevoli confronti fca sussi- 
diati e non sussidisti, fra ‘poveri ‘ed 
agiati, invidie, rancori. Queste ‘diffa- 


adatto ‘per farvi ricreazione? Ed: in 
quei focali scolastici dove non: lisano 


creazioni all'aperto nsmmeno nei giorni 
d: sole, ma-sì sarebbe costretti a te» 


lastici rispondano alle esigenze chie sor: 
gerebbero col. nuovo. stato: di ‘esse; è 
che l'igiene ne abbia sd essere soddi- 
sfatta, rimarrebba sempre impregiudi- 
cata la questione; esscre:cicà di daino 
al fanciuflo e di. poco vantaggio. alla 


dopo due o tre-ore di interruzione, 


dette ad una importantissima. riforma 
relativamente alle scuole primsrie. Nelle 


fa riunito, in modo però che. néll’in- 
teravallo fra le ore della mattina.(9°11) 
e quello del pomeriggio (14-16): ven- 
gano gi alunni traiteputi negli stabi: 
limenti scolastici. Ciò ad ovviare a Giai 
danni cui ho a*cenatto; e cicè alla troppa 





giorno p:r alcuni, allo intemperie, alle 
diserzioni nel pemeriggio, è. via: di sé- 


ciali e come ‘ad-‘essi:vonga distribuita 


Varia, ed è di riso e verza ò patate, sl 
lunedì; ‘di pasta al‘brodo ‘(è’vi‘si ag: 
giunge la carne ).al martadì,;.di ‘pasta 
asciutta con ragli al mercoledì;di riso 
0 lstte al venirdi, e di riso e verdura o 
legumi alszbato. Di più; ‘appesiti ban- 
chi sen) stati costruiti; ‘si séno-pi 
visti bicchieri, scodella, tavoglioli 

{Contirua ) Sat 








Alfredo Lazzarini, 
PER UN ARRESTO 


Il s'gnor Trivulzio 
e I comando :d:f.R:-R. carabibileri; 
Riceviamo e; pér' debito‘ d’imparzia + 
*lità, pubblichiamo: SE 
Ha destato ‘non'lieta ‘impressione in 
città la notizia dell’arrestò del ‘gio- 
vane Trivalzio, siu lente ‘uni 
a Palova'e' fratello ‘del't 
Come si sa, l'imputazione 
sere — se non.èrro — 
leva, e' per ciò fu.tratt 
serma dei ‘R. R. Cara 
sei ore, è di' più sarebi 
senza l'intervento assai 


Fulib:rat» ‘probabi! 
scus? da:‘parte iel'Comi 
ma c'ò nbn può, nè di 
considera esattàmente’l’ in 
caso, forse ‘non 8° sufficien 
dalla stampa’ :udines 
quindi, ‘cava Patri 
sopra a qualcha ‘gio! 
levi 1a cosa, sIlò.. scopo 
guardia lo nostra Autorità, 
consimili noa .si abbiano a.1 

A un pacificò ‘cittadino 
libertà per sei‘ore‘in’‘gra 
gazioni intercorso, mentre, se: 
trattato di ‘a ‘povero e ‘ignorani 
tsd'no, avremmo avuto forse parecchi 
gori di carcere » {fatto inutile, "* 

‘E' e'ò permesso? AA 

E dove lasciamo Io spavento “tigio- 
nato alla: famiglia: è, ‘nel’caso nostro, 
ad una madre, già provata ‘da ‘dolori 
in questi ultimi tempi?” ‘’ E 

Pur troppo ci è d’uopo’ constatare 
che in questo incidente, si è ‘proceduto 
troppo leggermenta da parte del' Co 
mando dei R: R. Carabinieri, SRtI 
. Ma lasciando ‘la questione ‘della vio: 
lazi:n> della libertà individualé;' non 
può a meno di balzara al'a‘menta una 
fonstatazione, che: non' testimonia fa- 





























ros 






, causa l’interessè preso 
i iampa non dird' locale, ma ita- 
liana al‘provesso di Verona, è notorio, 
dico, di qj membri sia composta la 
famiglia Tr la vecchia madre 
(ci:‘sembra ere, ‘in’ ‘una delle 
tante riviste pei italiane), il'te= 













renze di trattamento sggiungerebbero ò : 
poi difficoltà diverse all insegnante, il pria ‘aio atello. Ure neh, 
quale, fra le altro cose, vedrebbe la | studente. Sono ‘cos che le sanno anche 


mettina costituita la scolaresca da ele. 
menti diversi forse da quelli del po- 
meriggio, chè, mentre alcuni di quelli 
i quali non erano presenti nelle prime 
cre, debitamente giustificati, potrebbero 
presentarsi nelle seconde, e, viceversa, 
altri, che presenziarono .la mattina, per 
esuse improvvise, accidentali o cercate, 
verrebbaro a mancare nel pomeriggio. 

Con locali scolastici cho tanto la- 
sciano a desiderare, come a. mp 
d'esempio quello ai Teatri, dove Ia rj. 
creazione si fa nell'antico cortile dei 
padri della Misericordia, in unione sd 
una folla diversadi mercanti, di fac. 
chini, di mediatori, di gente che va e 
Viene per i suoi sflari, cho grida, schia 
mezze, urla e. peggio, 6 con chi nei 
giorni a’ udienza allo assisi, si confonde 
un pubblico diverso forse, me non'menn 
clamoroso, dove sì tratterebbero negli 
intermezzi gli alunni ? Vada per .S, Do: 
menico, dove, fino ad no :certo - punto 
l’ambiente c’è, almeno nei giorni di 
sole. M», e nei giorni: di “pio gia, di 
vento, di neve? Saranno in-tal ‘caso a- 


coloro, che non tennero dietro al pro- 
cessone di Verona, e non ‘è ammissi- 
bile che gli uffic'ali dei Carabinieri di 
Udine non si siero interessati ‘di sa- 
pere se Carlo Trivulzio fosse colpavole 
o meno nell'affare: di. Verona e, indi- 
rettamente, non'‘sbbiano saputo queste 
notizie, : i TEO 
Orsa, com'è che ‘i Carabinieri -= 6 
proprio quelli di ‘Udine! — ignorando 
che lo students Trivulzio ‘ha fratelli, te 
lo arrestano e, tra due carabiniori, ‘te 
lo traducono ‘in’ caserma come; po: 
niamo, un ralfattora colti in flagranto ? 
H Comando dei Carabinieri lo sap- ‘ 
piamo, è seccatò ‘dalla ‘pubblicità: data 
sì fatto dalla Patria, ms’ ‘nondimeno 
abbiamo voluto ‘interloquire, ‘affinchè 
non:si dicesse chela stampa, tacerido, 
obbedira come a una parola d'ordine... © 
Rilevsta ampiamente la cosa, è spe- 
rabile le autorità vadano più guar= 
dinghe e così — grazia alla starìpa — 
cerfe ccse rimarranno dei pii ricordi e- 
Pon: avranno. più a verificarsi, «i 
Gsse: vavamo- più sopra,“ 











1 00: i 
vantaggio, sc queste non- sono. sifatto 


ampi cortili: rispondenti «i ‘bisogno 
corsa S, Damentco, non ci sarebbero tie: 


nero gli alunni nelle ‘aule, dove: bon: 
paco svago si potrebba loro concadere. 
‘Ma ammettiamo pure.che.i lotali:9%0- 


sua istruzione .il riprendere. ig:scuola: 
DI questi giorni, a Forlì si proce-: 


maschili, i’ orario, che prima:era diviso; 


strada da percorrere. quattro: volta:sl* 


guito. Ot'ercà il suo egregio serpo la: 
città. di Forlì? No i. so,..ma:faccio 08: 
servare come, nell’intervallo; gli'alunni 
colà-vengano affidati ad'insegnaiiti spe: 


Una refezione consistente in.minestra.# 
parid bianco (g: 120). La: minestra poi 


prov= 










con- 


vorevolmente ‘circa l’Armi in questione, - 
Neat 
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LA PATRIA DEL FRIULI 






























5 
Velvaità e divazione 
) 


dol vanto ...,[calma:calmaicalma cs. NE 


più solenni i funerali doila compianta 
Irene Tamburlini. 
Corso delle monete. 







caro s'mposio. 


e graziose trovate, ma a più d'uno spiacqne 
quando la frenesia dello danze interruppe i 













int © 


$, restit: n ria, 
anni, era vestita soltanto della camici N Consiglio Generale, In san sdn- 


Sul suo corpo si constatarono nume- 


= rc ilusil i PIACE TIERRA n III 
se Osservazioni meteorologiche. Circolo Spelcologico ed Hisologica. CARNOVALE, DI TIM À OR A 210 
Sio | È cl 
in {Stazione di dine —- R. Istituto {Tecnico Fanende andata deserta ieri sora Vas î panectazione, Commersianti pi tadesienali del Terribii tragni fmigli } > Ì e 
no | mmrcnzosiiomezzezeeezzono | SOmblea dei scci, questa verrà convo | Friali. — La fostina di questa notto elbe esito erribile îa famigliare. Ui 
; , o tor Î * | brifantissimo. Nsmeroso ll guanti senno, e tutti È n 
O {284 = 1902, foro loro iStoro tif 20 | cata oggi alla medesima ora. gli intorvennii sicrifinrono 000 vera ontW- | - patttGI, 28, La meglie deli’impie- | dj ggelonrazione motna a quota fissa 
ne ar ‘Alto pia Ringraziamento. sinsmo a Tarsicoro. . di B Finato, Edoardo 
eni mi Ma.d livello IO Verso la mezzanetto sì armpi una brillante gato ch RECA pens ODsto, tono | CONTROIDANNI D'INCENDIO 
te dal mara. . .. .1747.0|747.2/7452/7419 Le figlie ed i cong'unti, ringraziano quadriglia dirotta con mollo garbo dal slmpe= are to di Lena stamane “i a Dei 3 
en {{Utaldo relativo ..| Gi} 04 È 83 | — | di cuore tutte quelle persone che con- INR IT, Meviiar a: Su bito dopo ai presero | gl Araran o tata alla pn i Hedo Sociale in Forino, 
| pente el nielo Ms Sepe Cod ST corsero col loro intervento a rendere | ("na cosi cara intimità, fra lieti conversari sino a Parigi, fa de are da a ‘A Via Orfans, N. 0, palazzo proprio, 






Term, centig. 1; 1] 0.9 | 47 | 0.5 | ds 
III ITA er 









Giorno 29 ? minima all'aperto. 0.7 
i Venti fra sud o ponente me ratl aull' Italia 
Gi superiore forti altrove; cielo nuvoloso con 
 pioggie spzolalmente al contro. Mare rg tato 
_{ lungo le coste moridiorati ed intorno alte Isole. 





La questione del Collegio Toppo. 


Riceviamo e pubblichiamo : © 
Via, il modo di trattare della Giunta 








U prezzo del cambio poi cartiticati 
di cagsmento di dazi doganeli è finesto 
gar il giorno 29 gennaio + ©. 30106. 


"GAZZETTINO COMMERCIALE. 


Mercati d'oggi. 


Nl mercato granario d'oggi è piut- 
tosto fiacco, I prezzi registrati furono : 
















Per l'igiene. 


per l'assessore dell'igiene: 


‘ssa umane. 


che fu cimitero delia città; ma 


Si ballo flao alle prime ora di questa mottina” 





Riceviamo altra osservazione, pure 


Jeri in Piazza del Duomo si facevano 
degli scavi e si dissotterravano molte 


Niente di straordinario in quel luogo 
en 
straordinario di lasciare Jà quelle ossa 





nanza 25 Dicembre scorso, anta c0- 








rose pugnalate è csipi di rasoio. La 


Austria Cor. 107.— Germanis, 125.25, i munfeszione del rfsultat! finanziari con: 

masso PEERtaTa Romania 40025 Napolaoni . 20.35 te era nia po merate sdal buato. o ci sapuiti nel 1901, conatitò: ehe anche 

Giorno.2o | taiaina ar Star, inglesi 2560 RIV IT nel suo letto, Egli si era braciato le | nei prossimo anno potrà riparilrai fex 
{ ROINIMA 0 18 enmabio. cervells con un colgo di rivoltella, in | gli assienrati. un risparmio non fnfe- 


riore si Venti per Cento. Per n- 
sufruiro di dotti risparmi, bisogna che 
la quota ala pagata en'ro Gennalo 


d'ogni anno. 


RISULTATO DELL'ESERCIZIO1900 


(timo Esercido) E 
L' utile dell’ annata 
1900 ammonta a .... L. 1.236.96386 
delle quall sono desifnate al Seci » tf- 


una lettera indirizzata alla polizia egli 
dichisrava di essere stato spinto al- 
i’uxoricidio ed sisuicidio dalla gelcsia, 
sssererdo che sua moglie era troppo 
civetta e che fra alteo andava, contro 
la sua velontà, in beicletta, Il figlio 
seppe della terribile tragedis famigliare 
soltanto alla sera quando rincasò. 


luigi Manfico gerente cesponsabila 





ci sembra un po’ troppo s:vero e tale |, @ranotureo :1000, 11.—, 11,25, 11.60. | mezza giornata intassate, dli spettacolo tolo di risparmio, in ragions del ZO 
i | DI ra Desraggio, lia ITALO, {27 1295, Sabato, si | non troppo gradito al pubblico, 501 Premis por conto sol premi pasati Ja o_ por 
CO e ni e serilicare | Ginquantino : 050, 1.80. 10,—,10.15, a cui che al comprarà | Ceto O ir 'abvoluto ' 


il loro tempo ner il pubblico, 

Le persone formanti la commissione 
fondatrice del Collegio sono tutte vec- 
chi amministratori ì quali hanno tra- 
scors9 buona parte della loro vita nei 
5 pubblici uffici‘ e del generale Giaco- 











1025; sabato, da 9.— a 10. 
Sorgirosso : 7. 
Fagiucli di pianura : 15. 

Fagiuoli di collina: 20.—, 23.—, 25 
Castagne: da 9 a 12. 










DA GORIZIA. 


28 gennalo, 









Sufeldio. — Destò quì il più sentito 
cordoglio la morte del goriziano Gio- 


al Fondo di Riserva in. . » 398,812.66 


Il Lunari Furlan 


Cun Regal " 
Che al sallarà fur tra qualchi dì 





Valori assicurati al 31 Dicembre 1900 
con Polizze N. 202 838 L. 4.054,090 817.— 








a i 5 n Raga o i n i , i “ uote ad esigere per 

i Pi LA i postato di Grss, sulcidatosi jerl ia quel per Fan d098 dal ui nc " si» 5060000.— 
vr inistrazi » n ATA: cimitero: È i toni Furlenis, furlan's, Cincent i roventi dei fondi 
l amministrazione dell’ Ospedale Civico. 1 andamento dei nostri mercati gra- cimitero. Era un distinto impiegato che le ovulo: Cueseno: bi dag iebtora È È impiegati .. ses 615 000.— 


dg, gl, pe, 































































Facevano pur parte della Commissione 
due valenti educatori, quali il Ronconi 
di Verona e il preside Misani. 

Ergo c'è una presunzione che il la- 
voro sia stato fatto con un pe’ di se- 
sietà: certo, nella città di {dine — 
/ senza far torto a nessuno — a stento 
si treverebbe cinque persoue da cone 
trapporre alle"dimissionarie. Invece, la 
Giunta abbatte o respinge tutto. H nno 
5 quindi ragione, ci sembra, i .dimissio - 
nari e i loro amici se ritengono il pro- 
cedere della Giuata una sfida 0 ua 
f tratto poco delicato, giacchè erano ben 
disposti sd accettare discussione e ad 
introdurre quelle modificazioni che fus- 
sero sembrate opportune... 

Vede, on. Giunta, così favendo si au- 
torizzano le due dicerie che vogliamo 
mi credere infondate; cha cicè la ve- 

ute della Giunta sieno piuttosto grette 
e piccine e' che c'entri per qualche 
cosa il dispiacere per essere la Com- 
missione del Collegio Toppo composta 
tutta di moderati.. .. Lo dicono e quindi 
ci sia parmesso riferirlo. 

Passiamo oltre. Nel Cons. Prov. 
V assessore, Franceschinis, che copre il 
posto lasciato dal compianto Gropplero, 
sollecitò l'approvazione del progetto, 
ora tanto discusso e incriminato... 
Come si conterrà adueque in Consiglio 
Comuna'e? Dicono che egli non ap- 
nrovi l’ operato' dei suoi colleghi della 
Giunta. 

E tosì dovrabbe essere; Ma sv:à egli 
il coraggio di dissentire, nella seduta 
di questa sera, votsndo contro 0 al- 
meno astenendosi? Staremo a vedere. 
Notiamo intanto che autcrevoli amici 
della Giunta quale il senatora Pecile, 
a cui i popolari — prima ch? al le- 
ressini — cfîrirono il Sindacato, è re- 
cisamente contrario all'operato della 
on, Giunta, iù 


Interessante sarà vedere quale con- 
tegno assumerà il Consiglio Provinciale 
+ in qu?sta faccenda, 

A parte la linea di condotta doll'as- 
sessore e cons. prov. Franceschinis, la 
quale vedremo come verrà conformen- 
dosi questa sera e potremo poi giu- 
dicare; sta il fatto che il Consiglio 
Provinciale, vale a dire il consesso più 
eletto del Friuli e tutt'altro quindi 
$ che una carcassa come piacque a ia- 
j luno chiamario, non solo approvò, con 
il consigliere Franceschinis, il progetto 
di regolamento p:r il Collegio Toppo, 
ma aggiunse, se non erriamo, un voto 
di plauso agli amministratori onore 
questo tanto più lusinghiero in quanto 
raramente fu usato nel Consiglio Pro- 
vinciale. A nostra memoria, difatti, 
non ricordiamo se non il plauso vo- 
f tato sì Consiglio di Amministrazione 
degli Esposti per le rifo me introdotte, 
Di fronte a un atto di approvazione 
così autorevole, lo diciamo franca- 
mente il bissimo implicito alia com- 
missione iclilitto dalla Giunta con la 


Un cane smarrito, 


Da due giorni un cane giovane manca 
dal Castello di Brazzà, — ha statura 
media, pelo lungo fulvo ( volpino ) coda 
lunga; ha nome Bota. 

| La persona cha lo tenesse è pregata 
| restituirlo, cd indicando il luogo ove 
si trova, in modo da ricuperario, ri- 
cevarà mancia competente, 


nari continua buono, mantenendosi le 
domande a'quanto attiva. Anche sui 
mercati dell'ottava scorsa la merce in 
vendita andò tutta esanrita a buoni 
prezzi. All' Estero pure buoff sostegno. 

Frumento. — Nel frumento la situa 
zione cont nua sostenuta, i venditori 
stanno alti nella loro pretese. 

Sulla nostra piazza si quotò da l.re 
2650 a 2 il quintale. 

Ci.anono, — Quest’ articolo è molto 
bene tenuto, la domnuda cntinua a 
prendero estensioni maggiori, percui si 
segnalarono nuovi miglioramenti nei 
prezzi, tanto nelle qualità fine che sca- 
denti, 

Sio quolò da lire 9 a 10,95 il cin- 
quantino ; da lire 11,25 11,75 il comune 
tino e da lire 12 & 12.50 il giallone. 

Segala. — Nella segala, gli acquisti 
limitati semore si bisogni giornalieri, 
dimodocbè abbiamo prezzi stazionari. 

Si quotò da lire 47.75 18 il quintale. 

Avena, -— Molto sostenuta scarseg- 
giaudo |’ allerta. 

Si queid da Tre 2050 a 21,25 PE- 
stero e da lire 2150 a 21.75 la Puglia 
il quictala frori dazio. 

SION ATIA ALAIN III 
Il 2.0 Concorso Internaz, di Magica 
In Torino. 

Per i giorni 28 c 29 giugno 1902, 
è bandito a Torino il 2.0 Concorso Na- 
zionale ed Internazionale di musica, al 
quale posseno prendere parte le So- 
cietà corali a le Bande italiane, se- 
psratamente dalle Società corali, dalle 
Bande a dalle Fanfare estere. 

Più di lire trenta mila complessiva- 
mente in dansro sono assegnate quali 
premi del Concorso, pel quale inoltre 
sono destinati ricchi oggetti d’arte, 
coppe artistiche e medaglie d’ oro, d’ ar- 
gento dorato e d’ argento. 

Tie ferrovie italiane accordarono una 
riduzione che perta o L. 0.034.104 per 
la seconda classe ed a L. 0.02204 per 
la terza i prezzi per chilometro e per 
persona, nonchè l’ordinaria riduzione 
del 59 0,0 sul trasporto del bagaglio. 

Ai concorrenti saranno accordate 
grandi facilitazioni sul prezzo del bi- 
glietto d'ingresso all’ Esposizione di 
Arte decorativa moderns, e si sta trat- 
tando per ottenere speciali agevolezze 
sui prezzi del vitto e dell’ alloggio. 

Le Sccietà che intandono concorrere 
facciano richiesta del R*golamento alla 
Commissir ne che ha sede nel Palazzo 
Municipale di Terino. 


Le Casse di risparmio sulla 
legge e sulla giurispruden- 
za, di 1. Levi. — Roma, Torino, Casa 
Ldtizioo Nazionale Rovx e Visrengo. 
ra 1, 





. E’ uns storia completa di questo così 
Importante organista del risparmio e 
di tutte le leggi che lo hanno regolato 
e tuttora lo governano, corredata di 
commenti e di studii sugli statuti che 


un proficuo lavoro, Purchè ass'curato, 
si accetta qualarque condizione di pas 
garento Prezzi limitatissimi. . 
Rivolgersi a Roana del Rojale, dai 
49 Fratelli Barborini 
Krapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore 11 ant. 
trovansi alla PASTICCERIA DORTA in 
Merogiovechio, Co, 


























poneva fine ai suoi giorni, 


sero di sciogliere detta società. 


male che bene al pacs?. 


Nuovi crediti, 


spinge l'emendamento Welby 


guerra. 


di sterline per l’anno corrente. 


Scacco boero. 


Devilliers. 


italiani, 


Il cerd, Parocchi gravemente malato. 





Roma, 28. — L' Osservatore Caltolico 
conferma la gravità della malattia del 
Cardinale Par: c:hi. St:mane il prevosto 
di San Lorenzo celebrò la messa pel'a 
stanza del malato e gli sommi'nistiò 


1’ Eucarestia. 


——_—t+.0+tim_____& 


Notizie: telegrafiche. 


Gravissima esplosione di dinemite, 
Morti e feriti, 
New York, 28. La dinamite de- 


Furono arrestati un ingegnere e due 
capiminatori. 

i danni sono enormi: varie case fu- 
rono rese inabitabili ed un tratto di via 
è stato reso impraticabile, -. 

Si erede causa del disastro :lo scoppio 
di una mina j er praticare le strsde sct- 
terraner, il quale sconpio sia.ststo tanto 
violento da far esplodere snche ilcdepo= 
sito, BITS 


























foce in pochi anni una brillante car- 
tiera. Ora, sfletto da male incurabile, 


Sclogliminto di soeletà. — I membri 
della società Austria di Togliano in 
una assemblea tenutasi giorni fa d:ci- 


Clitadino onorario. — li già decano 
«i Mumicoifo, neo nominato prevosto 
«li Pola Mrs, Zeretti venne dal con- 
siglio com. di Fiumicello proclamato 
cittadino onorario. N n credo però che 
tutti i presani di Fiumicello sarapno 
d'accordo cor quella nomina, giacctè 
molto sue istituzioni arrecarono pù 





Per la continuazione della guerra. 


Londra, 28. (Comera dei Lordi! — 
Approvssi l’ordine del giorno di We 
ryss criedente vigorosa continuazione 
della guerra nel Sud-'Alrica e si re- 
accu- 
sente il governo di imprevidenza nella 
preparazione e nella condotta della 


. Il carcelliere sescchiere presenta la 
dororrda di un nuovo credito di 5 
milioni di sterline per fronteggiare le 
spese della guerra nel Sud- Africa 
Tale somma aggiunta alle aliro già. 
chieste, cost tnisceun totale di 92 915 000 





Pretoria, 28. La colenna inglese di 
Brure Jlamilton sorprese nella notte 
del 25 un Zauger (campo) boero a mezza 
strada fra lirmelo e Bethei, I boeri 
fuggirono inseguiti dagli inglesi che 
ne uccisero due. ne ferirono quattro e 
ne catturarono 83, fra cui il field cornet 





La popolazione di Londra. 
L'ultimo censimento reca che la po- 
olazione di Londra ascende a 4.518 540 
di cui 435 377 stranieri dei quali 10.889 








Cincent e un regali 
izzuî, di grang! 
ant @ un regaì |! 
ùtii dugurng! 
: 0h no ise mo” veto, 
Forisniz, Fariats, 
‘ha jè une cucagne, 
Cha m»ila compagna, 
Par pos carantans ?! 
Ma sfere... da Dida! 
Cuno'e von lu vestre! 
Sei propte chè geslre! 
Soi viarte che borse!! 
Se no, us ven ii cds 
Di muardi dis 10808, 
Rubio: como ch acs, 
Par une rissr 0 
Piardude po togre 
Di jò3 carantans. 
n 


Fondo di 
pel 1901, - 


(1) A tutto il 1990 
si sono ripartite ai Soci 
per risparmi LL, 13.485.276, 8)9 


35 . L''Amministrazione 
Scala Vittorio. 





Par pis carsnfans, 


H Strolic Furlan » 8148 329,06 


the mai la compagne | 
È 
È 











Paol so second an 

Al jèss tra pos dis, 

Cui stà 3 do luse 
Cori, cu'i serèp, 
Cu” stcesido fartuno, 
Cun anal lo disede, 
Con qua'chi legoade | 
Par no rido, 

Par fa us fe' di ben. 
E al propp annîs 
Cha “-2:i eortesnos, 
AI sia-g'e liv psn 
Ja trate ent dai 
Cincert e na segai È 
Citcent è un regni Ì 

Di dug i savors! 



















i i dl 
Ferro » China Bislori 
L'uso di questo li- 
i quore è ormai diven- 
tato una necessità pei 
nervosi, gli auernici, 
ji deboli di stemaco. 
i L'illustre Dott, A, 
| DE GIOVANN 
ltore dell'Università 
idi Padova, scrive: MILANO ? 

\« Avendo somministrato in parecchie 
«occasioni ai miei infermi © FER- 
P« RO-CHINA-BISLERI posso assi 
«curare dì aver sempre conseguito. 
i« vantaggiosi risultamenti, » 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
{Sergonte Anzalten} 
Raccomandata da centinaia di atte=| 
isiati medici come la migliore fra lall 
asus da tavola, 


1 F. BISLERI E €. MILANO i 









Voet 





fa Salute 9? 








AMARO BAREGGI 


8 hase di FERRO-CHINA-RABARBARO 

Premiato con medaglie d'oro e d'argeato 

€ diplomi d' onora. 

Valenti autorità mediche lo dichia» 
rono il più eflicace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei prepa- 
rati consimili, perchè la presenza del 
Rabarbaro oltre d’ attivare le fun- 
zioni dello stomaco, d'aumeniare ]’ ap- 
petito e preparare un2 buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originate 
dal solo Ferro-China. 

USO : Un bicchieriro prima dei pa- 
sti. Preodendone dopo il bagno rinvi- 
gorisce ed eccita  meravigliosamente 
l'appetito. Vendesi in tutte le Farma- 
cie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista Bareggi è 
pure l’unico preparatore del vero e 
rinomato Fluido, rigeneratore delle 
forze dei cavalli e delle antiche pol- 
veri contro la bolsaggine e tosse dei 
cavalli e buoi. 5 

Dirigere le domande alla Ditta 
E. G. F.Hll Bareggi - Padova. 


Pri, È, Oharotini - Ulize 


Malattie inferno e nerrass è 


Coneu'tazioni : Plaxza Mercato. 
muovo N. 4 (Cass Giacomelli), dai e 
era 11 1:2 alla 15112 di tuti i aforn, 











Fornaci di colbo a fasc costinvo 
in CIVIDALE 





Si avverte chi può avere interesse 
che riprenderemo il lavoro di produ- 
zione calce colli primi di febbraio 
prossime. 

Forniremo calce prodotta da pieira 
calcarea di una nuova cava sulla quale 
questa R. Stazione Sperimentale agra- 
ria in seguito ad analisi chimica ha: 
trovato di dichisrara ; 5 

« contenere in 100 parti di peso 97 85 
«di Carbonato di calcio epperciò ot@ 
«timo materiale per la fabbricazione 
«della calco viva. » 

Prezzi di convenienza, 46 








Cogolo Francesco 
calliata, Via Grazzano, N. 


Bisutti Pietro - Udine 
Via Poscolle 10 


DEPOSITO LASTRE 
TERRAGLIE — VETRERIE — PORCELLANE — LAMPADE 


Articoli per Regalo 




















disapprovazione del suo operato, ci | ne stabiliscono le norme, sui depositi i ìd i di costruzione del Ra- 
sembra un po’ arrischiato, poco” mi- | sul raotedo dei rimborsi e dei li retti, Sidetraasit T'onnel esplose sotto una SERVIZIO PER TAVOLA 
surato e cho poteva evitarsi. sul fuazionamento dei consigli e sulla | tettoia ove la si stava manipolando. Il No 6 Piatti fini per frutta 
e giurisprudenza relativa alla nomina dei quartiere presso la 40.ma strada del- » 12 » da pietanza 
Questo giudizio viene confermato dal | commissarii straordinarii, II volume si | 1° Avenue Pàrk subì una fort’ssima x » 6 Fondine da minestra 
contegno del'a Deputazione Provinciale, | chiude con la pubblicazione del testo scossa ; i vetri di numerose case presso 0 ccasi one » 6 Bicchieri rigati 
la quale, come abbiamo già:annunciato | completo delle leggi e regolamenti sulle | ja stazione Grand-Central andarono » 6 Bicchierini da liquori 
Ro POREOSA Arnmainisicatori, "i Casse di risparmio. rotti. Si rinventero otto morti e un per » fl ue da ‘caffè 
ollegio ‘di Toppo i due membri della pg erre meme prece | contingio di feriti leggermente; un o- » 1 Rottiglia con tappo 
_ Conimasaione fondatrice co, di ‘Trento | Trebbiatrice da vendere peraio fu lanciato india ma non ri- Lire 413,50 » i zola complete (18 pezzi ) 
3 ed avv, Renier. i : ; oriò che gravi confusioni non peri» » (eTR 
Segue la firma, | già usata, ma delia quelo si garantisce | PRO alla Sito. P 3 1 Fruttira 


N.o 63 pezzi in. totale. 


Assortimento Tappeti e Mettapiedi di Cecce ; 
Grande. durata. € calore. nil A Pm 
MATTONELLE SMALTATE 


Tubi cristallo per Gax Cent: 30 — Reticolo pes Gax 3, i . 


























SARNO = a È nn 
* o ? dall'estero, sl rieovono aselasiramente, per il nostro Giornalo. prosso l'ufficio prisefpale di pubblicità A, MANZONI o 0. 
LE IN SERZIONI MILANO Fia 8. Polo, 1 — Romea Via di Pietra 91 — Genova Plassa Fontane Marose — PARIGI 14 Bus Pordonnet. 


















3 ; a e n gÎ i gara BITTA È 
SEMINE PRIMAVERIL i 4 V. Miacoolini 
ci de E TONE CI ‘ ko, 3 





é Via -Cessro Corresti, D, 









; : 
Lire 48 75 B 


i 
€ in Palisanndro è tiadreparta B 
é 
d 
€ 





franco di spers, con mstalo, 
corda, enrirta, inggio, mnsi- 
nn'ord, MANDOLIRI 4 CHI B 
TARRE da L. 36 franco 
Mandolino Universale 8 
L. 10.50 

@ franco con met, (per 9 

é Irma di fare segni 
tpsva, ridete ti ei 

@ Catalora Linstrato era 

i Musica, Riparazioni, Carte È 

00 d005I0500 

TRI 

da torace! 


clicra 7 È i La «Patria del 



























EFriuli è ib> giornale 
più diffuso del in 







pio Hotonieo FRATELLI ING:G30L1 - 
ito fondato det Ia = più Provincia. 





VOLETE DIVERTIRVI? EE RIRONATE 


- = = 
Chiedete i nuovi cataloghi illustrati che la Ditta f n 
ARTURO FUMEL - Milano - Via S. Paolo, 7 - as I ie e IC e 
f spedisce gratis a chi ne fa richiesta nominando 

i questo giornale. 

















n Balsamiche Pettorali del PADRE ANGELICO 
- la cui vendita nell’anno I899 ha raggiunto ii Milione 
vengono consigliata dalla primarie celebrità mediche nelle-tossi le più o- 





















































[ ) STAGIONE Ri) stinate, nei catarri, nell''influenza, ccc. > 
i Rimedio il vii efficace ed il più a buon mercato vendendosi pelle primari: 
LA $ AISON farmacie a L. 0,5 il sacchetto piccolo e L. @,50 il sacchetto grande e 
tu i sciolte 2 Pastiglie ogni 5 Centesimi. di 
IL FIGURINO DEI BAMBINI ade Promlate con Medaglia d'oro ali’ Esposizione d'Igione a Napoli 1900 nn 
= Per la vendita all'ingrosso farmacia Angelo Fabris Udine. o sh 
9 $ Ò, td ;$ Hi 
LA STAGIONE e LA SAISON sono ambodao È Deposito per Udine Provincia. Maddalena Coccolo 
eguali per formato, per carta, per il tosto 6 a ARI MS È 
gli annoni. La Grande edisione ha in più 38 J gr x E ; “ " RI rei 
igurini colorati all’ acquerello. £k x Ai n a * ù > 
Ta un sano LA STAGIONE e LA SAIBON, a- NEREO A n elo Cal Ni im È Î ne 
gendo ceunli, i prezzi i bbonaninlo: danno na 9 L'unico rimedio veramente efficace Sg ; È i 
numeri (due al mese, inoision. td I € M 7 di » PI 
gurini pia 12 pauoroma a colori, "19 ap- fo Contro: -——8wT—— è i i 
pendici 0on 20 motelli da tagliaro e 400 di. | 4 TOSSI À i 
"zz vasconvaomo: — |" OSTRTII remiata Fabbrica Concimi 
PREZZI D'ABBONAMENTO: [5] BRONCHITI s 
por l'Italia Anno Sem. Trim. | @ luo 5 Ss DE RARI 
de to n e tronto | 8 SRFLUENZA [IIS | specialità perfosfato azotato-azoto gra 
7 
sl FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblico. | © @ MALATTIE DI PETTO IN GENERE s RE NEI 
por to fa Lelio, e si pcocne: cecinsivamente del ® Scintificamento appr vato da Crlebrivà pe Concimi per fiori è ort È 
Vestiario del bambini, del quale da, ogni more È % diche, è costitu:to daile rinomate PILLOLE di Si . , a 
da li pagine, 2, pun settantina. di splon Da de e » Ss I 
atrazioni © disegni per taglio e confezione del ; si 
modelli è fear trgoiati mele tavola annessa 9 a G È STI ; E Solfato I00i ” Titrato pla = Dali si 
modo ossera facilmente tagliati con eca- # 4 è 
mia di spesa © di tempo. la 0 DOMPESADARI > O dia 
2°Ad ogui namero del FIOURINO DEI BAMBINI a di potente azione antisnitico, calmante; espat- cz DEPOSITO olio minerale e grassi 
va unito IL GRILLO DEL FOCOLARE, sunpla- e torante, conto volte Suporiure a tutti i disga- 2 
meuto spoolale, in 4 pagino, pei fanciulli, de- "S ” stosi ed indigesti preparatì-di. catramo. = 
dicato -a avaghi, a giurchi, a sorproze, cos, Ò ° £ iii 3 (> 
offrendo cvsì «lle madri il modo più faoile per a Fisrone pico. L. RI - grasde LL 2 1} Presso tutle ls Farmae 
fatrairo e occupare piacevolmente i loro figli. 5 SG Unici Preparatori: Dompb-. Adani, Chimici. 
” : N TANO > di PALERMO 
PRESA D ABGONAMENTO s Q N Piazza della Scata, 5| ‘Piazza Bologni, 23 
Per un anno Di. d.- Semestre h. 2,50 a 
Per associarsi dirigersi all'Ufficio Periodico fa della Salute 
Hoepli, Milano o presto l'Amministrarione del 5 4 


nostre Giornate. 






TOSSII -< CA 'TARRO RTÉNZE ARRIVI { PARTENZE. ARRIVI 

































































































malattie polmonari e bronchiali iosa sn nta o RI 
‘81 guariscono usamdo le rinomate f 
PILLOLE MIRROLD : " 
N Di 
8 bass di Catrome.) uL. fi; = ii p 
rt A E SE Mircolnia e Balsamo del Tolù,L. £.10]a + Tillne 8, GiorzioVeneta | Venoria 8. Giorgio Udine. it 
—_ (Terebisnelzosesman Jo 
EPILESSIA Lie DIN EEN PREME, |; 
0 tutte le Malattie Nervose si combattono unicamente col premiato n peg A Pete Ri Patent A a 
Dichiarato da celerità Modlche 1 migliore del rimell per lo TOSSI (Le: SELINOL 18:59 [0:10.30 SÙ 
ringiti, Bronchitt, Asma, Tist ). ene x : n oO 19.10 
EPPEDTO PRONTO - INNOCUITA” ASSOLUTA - CERTIPICATI MEDICI contro carta da visita. È modiciogle vazelo Dr Si ea prgioritto da. celebrità mediche od mdot- (1, [® 17% #4 {Ds © 30.06 ca 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. e Econ Catia 3 il Hacone - firameo. WE nin i rile Niate —E iin - qi 
L. 6 con apposito Inalatore ed Istruzioni — L. 5 senza Inalatore, più Inviare Corloti a Vaoli, Li i Posti le alla P finta fer fn Ca . , È ri 
centesimi S0 se per Posta. —. rari oviolta odg ia Fostale alla Premiata favmacia Ca- 8 ; 42.55 Ti 
Difidare di altri Chiorphenol 1 Sa: È Fe 30 788 Hi 
Esigere }e firme: Dott. Passerini - (. Ragni aa ra perte zinco i 
, ©oncessionaria esclusiva per la_ vendita la Ditta A, MANZONI e C. MIE De Rag ione Deo Do toe dl 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11, ROMA. via di Pietra 91. @ AANAATFAAA M: 13.16 0, 14,15 18,30ÎM. 12.30 1£.44.30 46,05 to 
è LUO ; ul anche presso la Farmacia Valeanionica e Introzzi .—rr————4cecpm xx: mere f 17:90 D. 18.57 21:30 /D. 17.30 2.10.04 21,83 
orso i forio imanue, le. ES ui n Ò 3 3 TRI i 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi $i Premiata farmacia Ponci — Venezia e A vane 
- Sturlese, farmacia centrale. Succ, G, Querengo & €. ME, 11.40 42.95 io 
« Credism) che, allo stato attuale della «Il Chiorpheno! del Dott. Passerini "a. Diga sie 1006 i ia dr00 
n a, 4 i ‘pheno! del A erini, SI CLETO 
Seianza, nessun' altra modieazi le il i iti in molte fi È 
Cn era | Rtono sm noce Ei [preVenito » Carate - Guarite di Gta” pit [pe pl a Ga 
ta potente one antisettica, 6 iffl torio iti, I, tist) è inato-ER8 : 9. z , 
na diamo smyla ‘lode Ri suo inventore. » _.;f cortumento ad i n Tossi = catarri » influenz = Hai * Arlo a Di 
Gazzetta degli Ospedali ‘Il Corriere sanitario, O " Sii i ARE 
N. 76, 1898 di Lt, N 26 4892. coll’uso del selo Catramydon Querengo Da Casarsa A Portegr. | De Parioge, A Galania 
i; Se Comelli, Fabris, Miani, Beltrame far- Acqua speciale di Catrame distilinta concentrata A DAL 985 [o sO 8A 
n Composta e di sapore GRADEVOLE dio = 1928 leciiso dato 













Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d'Igiene 


“ ci P ADOVA 1900 PARTIRE ARRIVI RITENE ARRIVI 
; Cura oconomica, razionale, preferita — Splendidi attestati modici — Fra if 4 Uline A | Paziolo 3 3 î 
F - la Necesco Gi use balsami, il miglior,e perchè tollbratissimo e Srontamento assimilabile dall'or- Lil ra Darts b 20 le 81 
99 | ganismo: Una Bottiglia (g.mi 200) Lire UNA, TORE n Bd 140 13= - 
L x È sue St 14.60 18.1 
E' la migliore delle acque purgative — VENDESI OVUNQUE. Deposito esclusivo per Udine farmacia:G. C 176 
" 7 Widuno, 1902 — Tip. Domenico Dal Biageo Desa erre 






Acqua pi 3 









ommessattif 12% n.65 





